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Qualità dei prodotti è definita dalla combinazione di 
diverse caratteristiche:

1. Aspetto esteriore (freschezza, colore, assenza di difetti o marciumi)

2. Consistenza (integrità dei tessuti, turgidità, croccantezza, durezza)

3. Caratteristiche organolettiche (gusto + olfatto = sapore, aroma,
componenti volatili, astringenza)

4. Valore nutrizionale: carboidrati, lipidi, aminoacidi e proteine, vitamine e
antiossidanti, sali minerali, fibre

5. Sicurezza d’uso: contaminanti esterni sintetici (residui antiparassitari);
sostanze tossiche naturali interne (solanina, acido erucico, cianuri,
amanitina); contaminanti naturali (micotossine, batteri, metalli pesanti,
inquinanti atmosferici)



Fattori che influenzano la qualità in 
campo alla raccolta

Geografia e Pratiche colturali:
• Condizioni climatiche

– più bassa l’intensità luminosa, più basso il contenuto in 
Vitamina C

– temperatura più elevata, ma al di sotto i valori di danno (es. 
pomodoro non oltre 30°C) = maggior contenuto in nutrienti 
(maggior traspirazione con conseguente maggior 
assorbimento radicale e maggior metabolismo inclusa la 
produzione di carboidrati)

• Terreno (tipo e struttura) = terreno vocato per ciascuna 
coltura 

• Varietà della specie coltivata
• Portainnesto
• Irrigazione e concimazione (azoto - fosforo - potassio; zolfo, calcio, 

magnesio e microelementi = 13 minerali)



Continuo Geografia e Pratiche colturali:

• Lotta antiparassitaria
• Sistema di coltivazione (es. potatura di produzione)

• Grado di maturazione alla raccolta 

• Metodo di raccolta: manuale - meccanico (abrasioni, 
compressioni, lesioni)
– Ingresso di microrganismi, degenerazione dei tessuti, induzione 

della sintesi di etilene (accelerazione del deperimento)



Gestione qualità in post-raccolta

• Fattore importante: gestione della temperatura (la più bassa 
possibile al di sopra dei danni da freddo)

– Respirazione, più alta negli ortaggi da foglia (organi 
“innaturalmente” separati dalla pianta e con lesioni) e senza 
sostanze nutritive di riserva

• Gestione dell’umidità, particolarmente importante negli ortaggi da 
foglia senza cere (superficie traspirante  elevata rispetto al volume)

• Gestione dell’etilene. Gli ortaggi non producono etilene in quantità 
significative (eccetto il pomodoro) ma molti sono sensibili all’etilene 
presente nell’ambiente

– Senescenza precoce; degradazione della clorofilla (ingiallimenti 
delle parti verdi)



Agricoltura Biologica

Agricoltura Tradizionale

Agricoltura Integrata

percezione e realtà legate soprattutto alla 
percezione di sicurezza alimentare



Agricoltura Integrata
Evoluzione dell’agricoltura tradizionale/convenzionale. Attualmente è l’agricoltura praticata 

dalle grandi aziende private, dai gruppi di coltivatori e dalle cooperative. Le quali 
beneficiano del supporto tecnico di agronomi specializzati (privati o regionali). 

• Viene prestata la massima attenzione alla sicurezza sia ambientale che alimentare: utilizzo 
di metodi naturali e di composti chimici naturali (in comune con l’agricoltura biologica) o di 
sintetici in funzione della efficacia, della tossicità e dell’impatto ambientale. Applicazioni di 
antiparassitari non più a calendario fisso ma in funzione del monitoraggio dei parassiti 

• Attenzione e controllo perché i residui chimici degli antiparassitari siano inferiori ai limiti 
stabiliti per legge. Richieste sempre più stringenti da parte dei supermercati per un residuo 
prossimo allo zero

Agricoltura Biologica
Agricoltura più restrittiva rispetto all’agricoltura integrata. Regolata rigidamente dall’Unione 

Europea, necessita di certificazione e si fregia del logo specifico.

• Enfasi sull’ambiente con un minor input di fertilizzanti e di antiparassitari, utilizzando 
metodi biologici e prodotti chimici non di sintesi . Anche i pesticidi per l’agricoltura 
biologica vanno registrati. Non consentiti i diserbanti.

• Numerosi metodi di lotta e antiparassitari  sono in comune con l’agricoltura integrata (es. 
feromoni; insetticidi batterici). Punto debole: fungicidi validi (il rame è inquinante!)

• Effetto positivo e trainante anche sull’agricoltura tradizionale (immagine e percezione di 
sicurezza e competizione)





Non usa la chimica, tutela la biodiversità, ma i suoi prodotti potrebbero non bastare 
per sfamare il mondo?
L'agricoltura biologica sarà il futuro? Non usa pesticidi e tutela 
l'ambiente, e oggi una produzione sostenibile che combatte il riscaldamento 
globale è una necessità impellente inserita anche tra gli obiettivi di sviluppo 
dell'Onu del 2030. Contemporaneamente la Fao ricorda che la 
popolazione mondiale aumenta e in futuro saranno necessarie quantità di cibo 
sempre maggiori. Per ora solo l'agricoltura convenzionale può assicurare 
prodotti a buon prezzo per tutti, ma usa la chimica e impatta sull'ecosistema.
(da VANITY FAIR)

1 italiano su 3 mette nel carrello anche prodotti bio. Perché sono più 

sani, hanno più nutrienti, non hanno residui di concimi chimici. Ma non 

tutto il «cibo naturale» è veramente «bio». Ecco come scegliere il 

migliore
(da VANITY FAIR)

Agricoltura biologica: Di cosa si tratta

In commercio, sui giornali e sul web si sente parlare spesso di agricoltura 
biologica ma moltissime persone non hanno capito ancora di cosa si 
tratta. Essenzialmente questo tipo di agricoltura è quella che si propone 
in commercio per la produzione di prodotti sani e naturali.
(da un sito Blog)





http://ec.europa.eu/agriculture/organic/organic-farming/what-organic_it

• In poche parole, l'agricoltura biologica è un sistema di
produzione agricola che cerca di offrire al consumatore prodotti
freschi, gustosi e genuini, rispettando il ciclo della natura

• Le pratiche agricole biologiche generalmente includono:
❖ La rotazione delle colture per un uso efficiente delle risorse locali.
❖ Limiti molto ristretti nell'uso di pesticidi e fertilizzanti sintetici,

antibiotici nell'allevamento degli animali, additivi negli alimenti e
coadiuvanti, e altri fattori produttivi.

❖ Il divieto dell'uso di organismi geneticamente modificati (OGM)
❖ L'uso efficace delle risorse del luogo, come per esempio l'utilizzo

del letame per fertilizzare la terra o la coltivazione dei foraggi per il
bestiame all'interno dell'azienda agricola

❖ La scelta di piante ad animali che resistono alle malattie e si
adattano alle condizioni del luogo

Agricoltura Biologica
dal sito ufficiale dell’Unione Europea 

http://ec.europa.eu/agriculture/organic/organic-farming/what-organic_it


Aggiornamento: L'agricoltura biologica nell’EU dopo il 2022

Tra gli esempi delle modifiche che saranno apportate nel quadro della nuova 
legislazione in materia di agricoltura biologica figurano:

• un rafforzamento del sistema di controllo, che contribuisce a rinsaldare 
ulteriormente la fiducia dei consumatori nel sistema biologico dell'UE

• nuove norme per i produttori che renderanno più facile per gli agricoltori 
più piccoli convertirsi alla produzione biologica

• nuove regole sui prodotti biologici importati per garantire che tutti i 
prodotti biologici venduti nell'Unione europea rispettino gli stessi 
standard

• più prodotti potranno essere commercializzati come biologici.

La nuova legislazione sulla produzione biologica sarà sostenuta dal piano 
d'azione per la produzione biologica nell'UE, varato dalla Commissione 
europea nel marzo 2021.

https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/farming/organic-farming/organic-action-plan_it


Agricoltura Biologica
In base alle definizioni dell’Unione Europea:

Ciò che è

• Un sistema agricolo per la produzione di 
prodotti sicuri e di qualità rispettando 
regole più restrittive, soprattutto  
ambientali,  rispetto all’agricoltura 
tradizionale

• Un sistema che valorizza maggiormente le 
risorse locali

• Un sistema che recupera pratiche agricole 
pre-industriali meno invadenti 

• Un sistema che può valorizzare i piccoli 
produttori, non competitivi con le grandi 
aziende in agricoltura tradizionale

Ciò che non è

• Un sistema di produzione che non 
utilizza antiparassitari (pesticidi). 
Alcuni di quelli autorizzati 
provengono dall’agricoltura 
tradizionale

• Un sistema di produzione che offre 
una sicurezza alimentare superiore 
all’agricoltura integrata

• Un sistema di produzione che offre 
prodotti migliori dal punto di vista 
della qualità nutrizionale rispetto 
all’agricoltura tradizionale

Tra i fattori limitanti l’espansione dell’agricoltura biologica vi è anche il limitato numero di antiparassitari 
a disposizione. Vi sono parassiti che attualmente non vengono controllati dai prodotti consentiti, restringendo le 
aree e le colture disponibili. In questi ultimi anni l’autorizzazione di nuovi prodotti insetticidi (microbici ed estratti di
piante) ne ha consentito una forte espansione. Restano ancora da trovare nuovi validi fungicidi naturali per poter 
finalmente sostituire il rame, metallo pesante sterilizzante del terreno ed inquinante. 

➢ Sicuramente l’agricoltura biologica è un sistema di produzione che induce confidenza e sicurezza nel 
consumatore, sia per la percezione del “naturale non chimico” che per l’immagine ed il supporto fornito 
dall’UE, dalla grande distribuzione e dalle associazioni ambientaliste e salutiste



Prodotti chimici consentiti in Agricoltura Biologica

Sostanze di origine vegetale o animale
•Azadiractina estratta da Azadirachta indica (albero del neem). Si tratta di un principio attivo classificato 
come insetticida
•Cera d’api. Prodotto per la protezione dalle operazioni di potatura
•Gelatina. E’ un prodotto insetticida
•Proteine idrolizzate, ossia sostanze attrattive, consentite solo in applicazioni autorizzate, in 
combinazione con altri prodotti specifici
•Lecitina. Prodotto con azione fungicida
•Oli vegetali (ad esempio: olio di menta, olio di pino, olio di carvi), prodotti insetticidi, acaricidi e 
fungicidi
•Piretrine estratte da Chrysanthemum cinerariaefolium. Sono principi attivi classificati come insetticidi
•Quassia estratta da Quassia amara. E’ un prodotto insetticida e repellente

Microrganismi
I microrganismi sono batteri, virus e funghi. Appartengono a questa categoria prodotti come il Bacillus 
thuringiensis nei sui diversi ceppi e il bio-insetticida Beauveria bassiana.

Sostanze prodotte da microrganismi
Lo Spinosad è un principio attivo classificato come insetticida. E’ possibile utilizzare questa sostanza solo 
quando sono adottate misure volte a minimizzare il rischio per i principali parassitoidi e il rischio di 
sviluppo di resistenza.

https://www.coltivazionebiologica.it/olio-di-neem-azadiractina/
https://www.coltivazionebiologica.it/corretta-potatura-viti-rose-alberi/
https://www.coltivazionebiologica.it/coltivare-menta-piperita/
https://www.coltivazionebiologica.it/bacillus-thuringiensis-insetticida-bio/


Sostanze da utilizzare in trappole e/o distributori automatici
•Fosfato di diammonio. Sostanza attrattiva, utilizzabile soltanto in trappole
•Feromoni, ossia sostanze attrattive o che alterano il comportamento sessuale dell’insetto. Sono 
utilizzabili solo in trappole e distributori automatici
•Piretroidi (solo deltametrina o lambdacialotrina). Sono principi attivi di insetticidi ampiamente usati in 
agricoltura convenzionale (quindo NON bio). In agricoltura biologica sono utilizzabili ESCLUSIVAMENTE in 
trappole con specifiche sostanze attrattive e solo per specifici insetti

Preparati da spargere in superficie tra le piante coltivate
Tra i preparati da aspergere in superficie è possibile usare in agricoltura biologica il fosfato ferrico 
(ortofosfato di ferro). Si tratta di un prodotto molluschicida, usato per eliminare le lumache.

Sostanze di uso tradizionale in agricoltura biologica
•Rame, sotto forma di idrossido di rame, ossicloruro di rame, solfato di rame. Fungicida per eccellenza. I 
prodotti a base di rame sono utilizzabili entro specifici limiti, ovvero massimo 6 kg di rame per ettaro 
l’anno.
•Etilene, prodotto utilizzabile per: sverdimento di banane, kiwi e cachi; sverdimento di agrumi 
unicamente nell’ambito di una strategia mirante e prevenire attacchi di mosca della frutta; induzione 
della fioritura dell’ananas; inibizione della germinazione delle patate e delle cipolle
•Sale di potassio di acidi grassi (sapone molle). E’ un prodotto insetticida
•Allume di potassio (calinite). Prodotto utilizzabile per la prevenzione della maturazione delle banane
•Zolfo calcico (polisolfuro di calcio). Prodotto fungicida, insetticida e acaricida
•Olio di paraffina. Prodotto insetticida e acaricida
•Oli minerali. Prodotti insetticidi e fungicidi. Sono utilizzabili solo sulla coltivazione di alberi da frutta, 
viti, ulivi e colture tropicali, ad esempio contro la cocciniglia
•Permanganato di potassio. Prodotto fungicida e battericida, utilizzabile solo su alberi da frutta, ulivi e viti
•Sabbia di quarzo, che è un prodotto repellente
•Zolfo, usato come prodotto fungicida, acaricida e repellente, che abbiamo conosciuto parlando di oidio

https://www.coltivazionebiologica.it/allontanare-le-lumache-orto-giardino/
https://www.coltivazionebiologica.it/coltivazione-del-kiwi-semina-potatura/
https://www.coltivazionebiologica.it/proprieta-dei-kaki/
https://www.coltivazionebiologica.it/semina-coltivazione-delle-patate/
https://www.coltivazionebiologica.it/coltivare-cipolle-biologiche/
https://www.coltivazionebiologica.it/rimedi-casalinghi-sapone-di-marsiglia/
https://www.coltivazionebiologica.it/coltivazione-olivo/
https://www.coltivazionebiologica.it/cocciniglia-macerato-di-felce/
https://www.coltivazionebiologica.it/oidio-difesa-biologica-delle-piante/


Limiti dell’Agricoltura Biologica:

• La limitazione in numero ed efficacia dei prodotti antiparassitari disponibili porta a un 
maggior numero di trattamenti con implicazioni ambientali (mezzi di applicazione) ed utilizzo 
ripetuto del rame, metallo pesante 

• Limiti all’estensione in nuove aree e superficie coltivate in funzione della pressione dei
parassiti, incluse in particolare le erbe infestanti (es. cereali nel settentrione). Inoltre su larga 
scala limitazione alla biodiversità (= specie e varietà coltivate). Questo può portare sempre 
più al «piccolo è bello» sacrificando la vocazione ortofrutticola italiana favorendo l’import da 
Spagna e Olanda e riducendo l’export

• Produzione per unità di superficie potenzialmente inferiore rispetto a quella all’Agricoltura 
Integrata (quindi dovrebbero convivere entrambe per assicurare una produzione sufficiente a 
soddisfare i bisogni della popolazione)

• Utilizzo dell’Agricoltura Biologica come strumento di marketing per differenziare il prezzo 
dalle produzioni convenzionali, quindi per sfuggire alla comparazione del prezzo. Questo può 
generare affermazioni di qualità quali «più sano-più nutriente-senza chimica-ecc» non 
comprovate

• L’Agricoltura Biologica è supportata dalle associazioni ambientaliste quindi aderirvi e 
supportarla porta ad evitare accuse e conflitti principalmente sui residui di antiparassitari. 
Conseguentemente l’adesione della politica è facilitata ma può portare alla acriticità dei 
provvedimenti



Logo dell’Unione Europea  per l’Agricoltura Biologica
Certifica che il prodotto proviene da agricoltura biologica

(acquistare solo biologico certificato)

LOGO ATTUALE – dal luglio 2010

Obbligatorio per prodotti 

preconfezionati all’interno dell’UE

“Vecchio” LOGO
Ad esaurimento prodotti confezionati 

prima del luglio 2010



Risposta a una domanda riguardante «orto sinergico»

«Cos’è l’agricoltura sinergica
L’agricoltura sinergica si basa sul presupposto, scientificamente confermato, 
che in natura tutto ha sempre funzionato alla perfezione senza la presenza 
dell’uomo. Le piante han prodotto i loro frutti senza essere accudite e il 
terreno non ha mai avuto bisogno di concimi per essere fertile.
Coltivare in modo sinergico significa gestire l’orto in modo tale che possa 
somigliare il più possibile a un ambiente del tutto naturale e lasciare che gli 
esseri viventi che lo popolano (piante, lombrichi e ogni altro organismo 
presente nel suolo, dal più grande al più piccolo) cooperino autoregolando la 
produzione di ortaggi».
(dal sito https://www.onegiardinaggio.com)

Commento personale del docente:: 

- funziona bene per il proprio piccolo orto nel quale non esiste un problema di 

reddito per eventuali perdite di produzione da parassiti. E’ sufficiente ciò che si 

ottiene per il consumo personale, unito al piacere di coltivare in un sistema 

autoregolamentato (bello da proporre ai bambini)

- Restringe le varietà che si possono coltivare, in particolare deve prediligere le 

varietà antiche, rustiche, in quanto le nuove varietà introdotte per la maggior 

produttività/caratteristiche organolettiche verrebbero più facilmente attaccate da 

parassiti



Grazie per l’attenzione


